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SCONTO
20% DEL

su prodotti e accessori per 
la manutenzione delle piscine.

PROMO PISCINE 

Bivio Crocefisso - Todi (PG) - Tel/Fax 075.8943799

SCONTI
SU ARREDO GIARDINO 
E GRES PORCELLANATO

DA ESTERNO

ECCEZIONALI

Per un acquisto unico di minimo € 50 di prodotti x piscina e accessori 
RICEVERAI UN SIMPATICO OMAGGIO 

 

ITINERARY a cura di Lorenzo Grasso

Proprio lui, che sembra 
comparire e scomparire a 
seconda del livello delle 
maree, è indubbiamente tra 
i luoghi più belli, originali e 
straordinari del pianeta, ma 
a quanto pare non lontano 
c’è una sua copia.
Se tutti abbiamo visto da 
qualche parte le immagini 
della sua famosissima 
abbazia, che svetta alta 
nel cielo e che rende Mont 
Saint Michel assolutamente 
inconfondibile, non tutti 
abbiano invece visto – e 
probabilmente neanche 
sentito parlare – di St. 
Michael’s Mount che si 
trova invece sulle coste 
della Cornovaglia e che dal 
prezioso tesoro francese 

non risulta essere, dunque, 
nemmeno troppo distante.
Una somiglianza che si 
traduce non solo nell’aspetto 
dei due luoghi che, messi a 
confronto, sembrano quasi 
speculari, ma che si ritrova 
anche nel nome, che porta 
evidenti assonanze. 
St. Michael’s Mount, 
impressionante isolotto 
inglese nel cuore della 
Mount’s Bay, è presto 
diventata una delle attrazioni 
di punta della zona, 
frequentata dai curiosi e 
dagli amanti delle sue dolci 
spiaggette e dei romantici 
scorci sull'acqua che, quasi 
come un tesoro, gelosamente 
custodisce.
St. Michael’s Mount è 

una delle 43 isolette 
che circondano la Gran 
Bretagna, è dedicata 
all’arcangelo Michele e ha 
alle spalle una storia lunga, 
particolare e decisamente 
interessante. 
Si tratta, infatti, di uno 
dei luoghi più antichi 
dell’Inghilterra, che nel corso 
della sua storia ha vissuto 
vicende alterne accogliendo, 
di volta in volta, monasteri, 
abbazie e rifugi per i 
pellegrini, e letteralmente 
trasformandosi in base alle 
diverse esigenze e funzioni 
che si è trovato a ricoprire. 
Lo scenario che si apre davanti 
agli occhi dei visitatori, 
che ogni anno affollano la 
piccola isola, è uno scenario 

rimasto immutato, fermo in 
un passato che qui si fa più 
attuale che mai. 
Passeggiando tra le stradine 
del villaggio che si trova 
sull’isola, sembra che 
il tempo si sia fermato, 
sensazione che si acuisce 
osservando la decina di case 
rimaste e la piccola cappella 
risalente al XV secolo che 
costituiscono i suoi unici – 
eppur significativi – luoghi 
d’interesse.
St. Michael’s Mount può 
essere raggiunto sia a piedi 
che in bicicletta, ma ad 
una sola condizione: che la 
marea lo permetta.
Proprio come per Mont Saint 
Michel, infatti, i collegamenti 
con l’isolotto sono garantiti 
solo quando il livello 
dell’acqua si abbassa e lascia 
emergere il sentiero che lo 
collega alla terraferma.

Pensavate che fosse un posto unico nel suo 
genere, e che non esistesse niente del genere al mondo? 

Quest’articolo, allora, vi farà ricredere, perché Mont Saint 
Michel, il celebre isolotto al largo delle coste della Normandia, 

è bello sì ma non unico. 

la copia di
UN POSTO bellissimo

St. Michael’s Mount
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C’è voluto meno di un anno per 
rendersi conto che qualcosa, 
dopo il trasloco, non stava 
funzionando come auspicato. 
E del resto quando per il mitico 
Four Seasons, ormai quattro 
anni fa, si profilava la necessità 
di abbandonare il celeberrimo 
spazio all’interno del Seagram 
Building, era stato chiaro a tutti 
che l’epoca d’oro del ristorante 
inaugurato nel 1959 si fosse 
definitivamente chiusa da 
tempo. 
Lontano dalla Pool Room di 
East 52nd street (dove oggi 
furoreggia il locale del duo 
Mario Carbone e Rick Torrisi, 
che lo spazio l’hanno ereditato 
dalla precedente gestione), il 
ristorante che ha fatto la storia 
del fine dining a New York 
per oltre 50 anni ha avuto vita 
dura. Sono cambiati i tempi – 
lontanissimi quelli dei cosiddetti 
power lunch, termine coniato 
nel 1979 proprio per indicare 
i pranzi d’affari tra grandi 
personalità dell’epoca, ospitati 

al Four Seasons – e così le mode 
e le abitudini a tavola. E Alex Von 
Bidder e Julian Niccolini, che del 
Four Seasons sono stati gli ultimi 
“eredi”, l’hanno imparato a 
proprie spese.
Neppure l’effetto novità dello 
spazio inaugurato nell’estate 
2018 al 280 di Park Avenue, 
con la speranza di rilanciare 
e protrarre la storia del Four 
Seasons, ha potuto qualcosa su 
una legge di mercato spietata 
(specie a New York, dove veder 
fallire un ristorante è questione 
di un attimo): “Non c’è più la 
clientela di una volta” spiega 
oggi, rammaricato Von Bidder. 
O, leggendo la situazione con 
più imparzialità, si è spostata 
altrove. E infatti gli investitori 
che avevano garantito 
all’attività una possibilità 
di ripartire, stanziando 
per la ristrutturazione 
dei nuovi locali oltre 30 
milioni di dollari, ora si 
tirano indietro. Nei primi 
10 mesi a Park Avenue, il 

ristorante affidato alle cure dello 
chef messicano Diego Garcia 
non è stato capace di ingranare.
LE CAUSE?
Indubbiamente ha pesato il 
coinvolgimento di Julian Niccolini 
nello scandalo #metoo, e il suo 
conseguente allontanamento. 
Ma certo è che nemmeno la 
formula gastronomica studiata 
per rinnovare la proposta del 
Four Seasons nel rispetto della 
storia dell’insegna è riuscita a 
intercettare i gusti del pubblico 
newyorkese. E anche l a 
c r i t i c a , 
Pete 

Wells (New York Times) in testa, 
non ha tardato a ridimensionare 
le ambizioni dell’attività. Così 
il ristorante, che ha ospitato 
in passato personalità del 
calibro di Jacqueline Kennedy, 
Henry Kissinger, Truman 
Capote, Bill Clinton, ha chiuso 
definitivamente i battenti qualche 
giorno fa, con l’ultimo servizio 
dell’11 giugno. Col senno di 
poi, proprio la cattiva condotta 
di Niccolini ha inevitabilmente 
trascinato con sé il destino del 
mitico ristorante, che fino al 
suo ultimo giorno di apertura 

ha confermato di essere 
legato a vicende ben 

più grandi di quelle 
che pertengono 

al mondo della 
cucina. Epilogo 
amaro per 
u n ’ i c o n a 
della New 
York che 
non c’è più.

a cura di Lorenzo GrassoFENOMENO

«FOUR SEASONS»
Chiude dopo 57 anni il

di New York
«QUI IL PIATTO DEL GIORNO

NON SI TROVA NEL MENÙ:
È IL POTERE».

Il mito del «Four Seasons», il ri-
storante più famoso (e longevo) 
di New York che chiuderà sabato 
16 luglio dopo 57 anni di attività 
all’interno del Seagram Building, è 
cominciato con questa definizione 
dello scrittore Michael Korda.
Era il 1977 e il locale era frequen-
tato già da vent’anni da politici, at-
tori e intellettuali. 
Ma con l’articolo scritto da Korda 
per il New York Times e due anni 
dopo da Lee Eisenberg per Esqui-
re (titolo: «Il pranzo più potente di 
New York») nasceva ufficialmente il 
«power lunch», il pranzo d’affari in 
cui lo scopo non era mangiare ma 
farsi vedere a tavola con persone 
influenti
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I cambiamen-
ti climatici vanno 
sempre più con-
figurandosi come 
u n ’ e m e r g e n z a 
sanitaria per l’Eu-
ropa. A lanciare 
l’allarme è l’asso-
ciazione che riuni-
sce le accademie 
scientifiche degli 
Stati europei – ov-
vero l’Easac, dove 
per l’Italia parte-
cipa l’Accademia 
dei Lincei –, che 
attraverso il rap-
porto The impe-
rative of climate 
action to protect 
human health in Europe spie-
ga chiaramente che  i cam-
biamenti climatici «attribuibili 
all’attività umana» stanno già 
oggi «influenzando negati-
vamente la salute umana, e i 
rischi aumenteranno nel tem-
po».
Nel report sono moltissimi gli 
elementi d’attenzione, e ri-
guardano sia gli effetti diretti 
gli quelli indiretti del riscal-
damento globale: ondate di 
calore, disturbi del sonno, ma-
lattie renali, aumento dell’atti-
vità criminale, riduzione delle 
produttività lavorativa, incre-
mento degli incendi e delle 
esondazioni, aumento dell’in-
cidenza di alcune malattie in-
fettive, riduzione della quantità 
e qualità del cibo, impatti sulla 
salute mentale, per elencarne 
solo alcuni.
«Se non si agisce rapidamente 
per ridurre le emissioni e man-
tenere l’aumento della tempe-
ratura sotto i 2°C (o meno), 
limiti stabiliti dall’Accordo di 
Parigi per il clima – sottolinea 
il co-presidente del gruppo di 
lavoro che ha redatto il rap-
porto, il prof. Sir Andy Haines 
della London School of Hyge-
ne & Tropical Medicine – an-
diamo incontro a cambiamenti 
probabilmente irreversibili che 
avranno una vasta gamma di 
effetti su molti aspetti della sa-
lute.
La comunità scientifica ha un 
ruolo importante nella diffu-
sione della conoscenza e nel 
contrasto alla disinformazio-
ne. Speriamo che questo rap-
porto possa essere un’utile sol-
lecitazione e attiri l’attenzione 
al bisogno di una rapida azio-
ne per la decarbonizzazione 
dell’economia.
La protezione della salute 
umana deve ricevere maggio-
re attenzione nelle politiche 

di adattamento e mitigazio-
ne adottate per contrastare il 
cambiamento climatico».
E su questo fronte l’Italia si tro-
va particolarmente esposta, in 
quanto in Europa le aree più 
vulnerabili di fronte all’avan-
zata dei cambiamenti clima-
tici sono proprio quelle che si 
affacciano sul Mediterraneo o 
sull’Artico.
La buona notizia è che un’a-
zione rapida e decisa per ri-
durre le emissioni di gas serra 
può ancora ridurre notevol-
mente i rischi per la salute: la 
decarbonizzazione dell’eco-
nomia porterebbe anzi ampi 
benefici, anche perché agi-
rebbe su rischi collaterali ai 

cambiamenti climatici come 
l’inquinamento atmosferico. 
«Le soluzioni sono a portata di 
mano e molto può essere fatto 
agendo sulle conoscenze at-
tuali, ma ciò richiede volontà 
politica», sottolineano al pro-
posito dall’Easac.
Per fare che cosa? Le priori-
tà sono chiare. «In Europa 
– spiega direttamente l’Acca-
demia dei Lincei sull’Huffing-
ton Post– le emissioni dovute 
all’uso dei combustibili fossili 
sono responsabili di più della 
metà delle mortalità ricondu-
cibili all’inquinamento dell’a-
ria.
Recenti stime valutano che su 
500mila morti causate ogni 

anno in Europa 
dalla inadegua-
ta qualità dell’a-
ria, circa 350mila 
sono ascrivibili 
all’uso dei combu-
stibili fossili.
La decarbonizza-
zione dell’econo-
mia contribuisce 
pertanto in modo 
significativo an-
che alla riduzio-
ne delle minacce 
alla salute poste 
dall’inquinamento 
locale.
Le principali emis-
sioni di gas serra 
sono dovute alla 

produzione di energia, ma un 
importante contributo, circa il 
25%, proviene dalla produzio-
ne di cibo. 
Di quest’ultime emissioni una 
buona parte, circa il 40%, è 
dovuta agli allevamenti di ani-
mali a carne rossa
Il consumo di carne rossa, a 
parità di apporto nutritivo, 
concorre più di altri alimenti 
alle emissioni di gas serra. 
Pertanto la promozione di die-
te ricche di frutta, verdura e le-
gumi e povere di carne rossa, 
che sono raccomandate per 
la prevenzione di alcune ma-
lattie, contribuisce anche alle 
politiche di mitigazione».

Emergenza climatica e sanitaria.

È Qatar Airways la migliore 
compagnia aerea del mon-
do secondo Skytrax. Il vettore 
qatarino torna in testa alla 
classifica dopo aver ceduto, 
lo scorso anno, lo scettro di 
prima della classe a Singa-
pore Airlines, che nel 2019 
si posiziona seconda. La gra-
duatoria, elaborata sulla base 
delle valutazioni di 20 milioni 
di passeggeri su oltre 335 vet-
tori tra agosto 2018 e maggio 
2019, vede il dominio delle 
compagnie asiati-
che e lascia un’al-
tra volta a bocca 
asciutta le italiane, 
che non figurano 
nell’elenco. 
Al terzo posto si 
colloca Ana All 
Nippon Aiways che 
precede Cathay 
Pacific Airways. La 
compagnia di Hong 
Kong ruba il piaz-
zamento a Emira-

tes, che quest’anno scende 
al quinto posto. Movimento 
anche nelle posizione a segui-
re: il sesto posto va a Eva Air, 
che precede Hainan Airlines e 
Qantas. Scende al nono po-
sto, dal settimo dello scorso 
anno, Lufthansa, l’unica eu-
ropea a entrare nella top ten, 
mentre al decimo si classifica 
Thai Airways. First, Business e 
Economy
Nelle classifiche parziali com-
paiono anche altre compa-

gnie che sono rimaste fuori 
dalle 10 di testa nella gradua-
toria generale.
La palma per la migliore First 
class va a Singapore Airlines, 
seguita da Lufthansa. Terza 
piazza per Air France, che ha 
dalla sua ottimi posiziona-
menti per quanto riguarda il 
catering a bordo, il dining e 
le amenities, tutte ‘specialità’ 
che la vedo in prima posizio-
ne.
Per quanto riguarda la Busi-

ness class, a vince-
re è Qatar Airways, 
seguita da Ana e 
da Singapore Ai-
rlines, mentre sulla 
Economy la com-
pagnia leader è Ja-
pan Airlines, che in 
classifica generale 
si piazza 11esima. 
Seconda posizio-
ne per Singapore 
Airlines e terza per 
Qatar Airways.

La migliore compagnia la mondo per volare.

a cura di Lorenzo GrassoMONDO
L’Autorità Garante della Con-
correnza e del Mercato, a se-
guito dell’avvio di due procedi-
menti istruttori, ha adottato due 
distinti provvedimenti cautelari 
nei confronti delle società Tiger 
Group S.r.l. e Tecnotrade S.r.l.s., 
attive nella vendita online di 
prodotti di telefonia, elettronica 
e informatica, attraverso i siti 
Internetwww.tigershop.it e www.
tecnotradeshop.it.
Nello specifico, è stato ordinato 
alle società di sospendere ogni 
attività diretta alla vendita di 
prodotti non disponibili e all’ad-
debito anticipato di corrispettivi 
per beni che non risultino in 
giacenza nei magazzini o che 
non siano comunque pronti per 
la consegna.
Le società Tiger Group S.r.l. e 
Tecnotrade S.r.l.s. dovranno co-

municare l’avvenuta esecuzione 
di quanto disposto nei due di-
stinti provvedimenti di sospen-
sione entro 10 giorni dal loro 
ricevimento.
L’intervento si inquadra in una 
più ampia strategia, già da 
tempo perseguita dall’Autorità, 
volta ad assicurare il corretto ed 
equilibrato sviluppo delle vendi-
te online anche attraverso l’or-
ganica repressione di fenomeni 
quali la mancata consegna del-
la merce ordinata e regolar-
mente pagata dai consumatori, 
gli ostacoli al rimborso delle 
somme versate e all’esercizio 
del diritto di recesso, nonché 
la divulgazione di informazioni 
false in merito al reale stato de-
gli ordini di acquisto e alle ef-
fettive tempistiche di consegna 
degli stessi.

l ghiacciolo dell'estate 2019? 
E' al gusto cannabis. Si chia-
ma "Marijuolo", fusione delle 
parole marijuana e ghiacciolo. 
La Doringel, azienda di Brem-
bate in provincia di Bergamo, 
ha lanciato il primo stecco al 
gusto cannabis, realizzato con 
olio essenziale, infusi ed estrat-

ti di semi di canapa sativa. "E' 
buonissimo, anzi... stupefa-
cente", scrivono i produttori 
sulla loro pagina Facebook.
Come afferma l'azienda che lo 

commercializza, la Doringel di 
Brembate (Bergamo), si tratta 
di un alimento "totalmente le-
gale e sicuro per il consumo 
umano", perché "privo di pro-
prietà psicoattive", nel rispetto 
di "tutte le direttive nazionali ed 
europee in materia". Il ghiac-
ciolo alla cannabis sarebbe 

dotato di proprietà be-
nefiche per combattere 
stress e dolori e favorire 
relax e sonno.
Come è fatto?
"Preparato con estratti, 
infusi e olii essenziali di 
canapa sativa - si legge 
nel comunicato pubblica-
to su Facebook - è il pri-
mo stecco alla cannabis 
realizzato a livello indu-
striale. L’estrazione degli 
olii essenziali, seguendo 
la tecnica della distillazio-
ne in corrente di vapore, 

consente di preservare le doti 
benefiche del cannabidiolo, o 
Cbd, uno dei cannabinoidi più 
abbondanti nella canapa".

Vendite On line.

Al supermercato spunta il Marijuolo, 
il ghiacciolo alla cannabis.

Prima di arrivare all’altare, e pronunciare il fatidico SÌ, c’è da prendere una 
decisione, che potrebbe cambiare, e non poco, l’andamento delle nozze. 
Perché organizzare il giorno più importante 
non è una passeggiata e l’idea che qualcosa 
non fili liscio, ai promessi sposi, crea molte 
tensioni. Così sono sempre di più le coppie 
che scelgono di affidarsi a professionisti, 
pronti a seguire gli sposi nell’organizzazio-
ne di ogni piccolo dettaglio: partecipazioni, 
fiori, tableau, bomboniere e persino abiti e 
fedi. Per chi davvero vuole un matrimonio da 
sogno, romantico, perfetto e senza imprevisti 
non c'è altra soluzione che consultarsi con un 
WEDDING PLANNER. 
Organizzare un matrimonio è un lavoro 
molto impegnativo e serio che bisogna fare 
con grande professionalità e capacità. È 
nata quindi l’idea di mettere a servizio de-
gli sposi un team completo di professionisti. 
La nostra forza è il fatto che all’interno del 
nostro gruppo di lavoro abbiamo delle per-
sone fidate e competenti: grafici, ritrattisti, 
caricaturisti, scenografi, decoratori, sarte e 
tappezzieri. Persone che lavorano in esclusi-
va per noi. Niente viene lasciato al caso, nulla 
viene fatto in modo improvvisato. Ma la no-
stra vera grande novità per le coppie di futuri 
sposi, è LA CONSULENZA TOTALMENTE 
GRATUITA. Vi consiglieremo e seguiremo 
personalmente mettendo al vostro servizio 
un team di seri professionisti che lavoreran-
no per voi all’unisono. La parola d’ordine 
è mantenere uno stesso inequivocabile stile 
cucito su misura per gli sposi, non perdendo 
mai di vista il fatto che, il giorno del matri-
monio appartiene solo alla coppia. Scegliere 
il tema per il vostro matrimonio è un metodo 
efficace per dare uniformità e stile all’even-
to. Partecipazioni, tableau mariage, segna posti, cake topper, decorazione 
della location, decorazione della chiesa, centrotavola, bomboniere saranno 
legati tra loro da un filo conduttore e nulla sarà lasciato al caso. La scelta 
del tema è anche un modo per rendere le nozze un momento più intimo e 
personale e noi vi aiuteremo a dare un tono alle vostre nozze mettendo un 
tocco del tema scelto in ogni cosa.
Inoltre il team di Verdemela è specializzato anche in allestimenti natalizi, 
negozi, vetrine e ristoranti e se venite a trovarci vi aspettano tanti oggetti 
originali e splendide idee regalo. 

La vostra Wedding Designer 
Azzurra

Wedding Planning
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Verdemela di Danielli Azzurra
Via della Resistenza, 15

Allerona Scalo
334 6821352

ALLESTIMENTI CERIMONIE
PARTECIPAZIONI

TABLEAU
BOMBONIERE
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Nel 2018 il numero di persone 
in fuga da guerre, persecuzioni e 
conflitti ha superato i 70 milioni. Si 
tratta del livello piu' alto registrato 
dall'UNHCR, l'Agenzia delle Na-
zioni Unite per i Rifugiati, in quasi 
70 anni di attivita'. I dati raccolti 
nel rapporto annuale dell'UNHCR 
Global Trends, pubblicato oggi, 
mostrano come attualmente sia-
no quasi 70,8 milioni le persone 
in fuga. La cifra corrisponde al 
doppio di quella di 20 anni fa, 
con 2,3 milioni di persone in piu' 
rispetto a un anno fa, e a una 
popolazione di dimensione com-
presa fra quelle di Thailandia e 
Turchia. La cifra di 70,8 milioni 
e' stimata per difetto, considerato 
che la crisi in Venezuela in parti-
colare e' attualmente riflessa da 
questo dato solo parzialmente. In 
tutto, circa 4 milioni di venezue-
lani, secondo i dati dei paesi che 
li hanno accolti, hanno lasciato 
il Paese, rendendo la crisi in atto 
uno degli esodi forzati recenti di 
piu' vasta portata a livello mon-
diale. Sebbene la maggior parte 
delle persone in fuga necessiti 
di protezione internazionale, ad 
oggi solo circa mezzo milione di 
queste ha presentato formalmen-
te domanda di asilo.

"Quanto osserviamo in questi dati 
costituisce l'ulteriore conferma 
di come vi sia una tendenza nel 
lungo periodo all'aumento del nu-
mero di persone che fuggono in 
cerca di sicurezza da guerre, con-
flitti e persecuzioni. Se da un lato 
il linguaggio utilizzato per par-
lare di rifugiati e migranti tende 
spesso a dividere, dall'altro, allo 
stesso tempo, stiamo assistendo 
a manifestazioni di generosita' e 
solidarieta', specialmente da par-
te di quelle stesse comunita' che 
accolgono un numero elevato di 
rifugiati. Stiamo inoltre assisten-
do a un coinvolgimento senza 
precedenti di nuovi attori, fra cui 
quelli impegnati per lo sviluppo, 
le aziende private e i singoli indi-
vidui, che non soltanto riflette ma 
mette anche in pratica lo spirito 
del Global Compact sui Rifugiati", 
afferma Filippo Grandi, Alto Com-
missario delle Nazioni Unite per i 
Rifugiati. "Dobbiamo ripartire da 
questi esempi positivi ed esprime-
re solidarieta' ancora maggiore 
nei confronti delle diverse miglia-
ia di persone innocenti costrette 
ogni giorno ad abbandonare le 
proprie case", aggiunge.
La cifra di 70,8 milioni registra-
ta dal rapporto Global Trends e' 

composta da tre gruppi principa-
li. Il primo e' quello dei rifugiati, 
ovvero persone costrette a fuggi-
re dal proprio Paese a causa di 
conflitti, guerre o persecuzioni. 
Nel 2018 il numero di rifugiati 
ha raggiunto 25,9 milioni su sca-
la mondiale, 500.000 in piu' del 
2017. Inclusi in tale dato sono i 
5,5 milioni di rifugiati palestine-
si che ricadono sotto il mandato 
dell'Agenzia delle Nazioni Unite 
per il Soccorso e l'Occupazione 
dei rifugiati palestinesi nel Vicino 
Oriente (United Nations Relief 
and Works Agency/UNRWA). Il 
secondo gruppo e' composto dai 
richiedenti asilo, persone che si 
trovano al di fuori del proprio Pa-
ese di origine e che ricevono pro-
tezione internazionale, in attesa 
dell'esito della domanda di asilo. 
Alla fine del 2018 il numero di ri-
chiedenti asilo nel mondo era di 
3,5 milioni. Infine, il gruppo piu' 
numeroso, con 41,3 milioni di 
persone, e' quello che include gli 
sfollati in aree interne al proprio 
Paese di origine, una categoria 
alla quale normalmente si fa rife-
rimento con la dicitura sfollati in-
terni (Internally Displaced People/
IDP). La crescita complessiva del 
numero di persone costrette alla 

fuga e' continuata a una rapidi-
ta' maggiore di quella con cui si 
trovano soluzioni in loro favore. 
La soluzione migliore per qua-
lunque rifugiato e' rappresentata 
dalla possibilita' di fare ritorno nel 
proprio Paese volontariamente, in 
condizioni sicure e dignitose. Altre 
soluzioni prevedono l'integrazione 
nella comunita' di accoglienza o il 
reinsediamento in un Paese terzo. 
Tuttavia, nel 2018 solo 92.400 ri-
fugiati sono stati reinsediati, meno 
del 7 per cento di quanti sono in 
attesa. Circa 593.800 rifugiati 
hanno potuto fare ritorno nel pro-
prio Paese, mentre 62.600 hanno 
acquisito una nuova cittadinanza 
per naturalizzazione. "A ogni crisi 
di rifugiati, ovunque essa si ma-
nifesti e indipendentemente da 
quanto tempo si stia protraendo, 
si deve accompagnare la necessi-
ta' permanente di trovare soluzio-
ni e di rimuovere gli ostacoli che 
impediscono alle persone di fare 
ritorno a casa", sottolinea Grandi. 
"Si tratta di un lavoro comples-
so che vede l'impegno costante 
dell'UNHCR, ma che richiede che 
anche tutti i Paesi collaborino per 
un obiettivo comune. Rappresen-
ta una delle grandi sfide dei nostri 
tempi", aggiunge.

Nel mondo 70 milioni di persone in fuga.

Nel corso degli ultimi anni l’Au-
torità ha ricevuto numerose se-
gnalazioni riguardanti presunte 
alterazioni del contachilometri, 
riscontrate dai consumatori a se-
guito dell’acquisto di autovetture 
usate.
Con riferimento alla pratica in 
questione l’Autorità, oltre ad aver 
adottato provvedimenti sanzio-
natori in materia di pratiche com-
merciali scorrette nei confronti 
dei professionisti responsabili, 
ha svolto una costante attività di 
monitoraggio del settore e degli 
operatori interessati dalle condot-
te segnalate.
 Al riguardo, l’Autorità ritiene uti-
le ricordare ai consumatori che vi 

sono appositi strumenti per veri-
ficare l’effettiva percorrenza chi-
lometrica di un’autovettura usata 
prima del suo acquisto.
A tal fine, a decorrere dal mese 
di maggio 2018, in occasione del 
controllo tecnico periodico previ-
sto sui veicoli ad uso privato quat-
tro anni dopo la data di prima 
immatricolazione e successiva-
mente ogni due anni (revisione), 
viene rilasciato un attestato che 
certifica anche l’effettiva percor-
renza chilometrica dell’autovettu-
ra revisionata. Tale informazione 
deve essere trasmessa dai centri 
di revisione per via elettronica al 
Centro elaborazione dati del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei 

trasporti (MIT), Direzione 
generale per la motoriz-
zazione.
A far data dal 1° giugno 
2018, dunque, tutte le 
informazioni riguardanti 
l’esito dell’avvenuta re-
visione degli autoveicoli, e 
specificamente il dato relativo 
alla lettura del contachilometri, 
sono riportati nel certificato di 
revisione rilasciato al proprietario 
dell’autovettura e pubblicamente 
accessibili sul sito ilportaledellau-
tomobilista.it del MIT.
 I consumatori, pertanto, per 
scongiurare il pericolo di acqui-
stare un’autovettura con il chilo-
metraggio alterato, possono:

- richiedere 
l’esibizio-
ne del-
la copia 
del l ’u l t i -

mo cer-
tificato di 

r e v i s i o n e 
dell’autovettura 

usata, che, dal mese 
di giugno 2018, deve contenere 
anche il dato relativo ai chilome-
tri percorsi;
- verificare il chilometraggio rife-
ribile all’autovettura usata che si 
intende acquistare tramite il sito 
istituzionale del MIT it, inserendo 
il numero di targa di tale auto-
vettura.

Alterazioni conta chilometri.
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COSTRUISCE, REALIZZA, RISTRUTTURA, AFFITTA E VENDE

DIRETTAMENTE SENZA INTERMEDIARI E SENZA COSTI AGENZIA. 

Siamo specialisti nell’assegnazione e svolgimento pratiche per la detrazione fiscale,
ti permettiamo di recupere fino all' 85% dell'importo!!!

Per Info: 338 7726694 – 348 4226734

Via Po,17/a Sferracavallo ORVIETO  ·  Corso del Popolo 47 int.16b TERNI
tel. 0763.343638 - fax 0763 216201 - e-mail: info@studiorborvieto.it

di Rellini A. e Bartolini M.

www.studiorborvieto.it

STA A VO
I

VENDERLA,

STUDIO
 RB

VALUTARLA

STA A

TU
 V

AL
I,

LA
 TU

A 
AZ

IEN
DA 

VA
LE

.

ST
A 

A 
LO

RO

CO
MPR

AR
LA

.
Casa indipendente in vendita in Sant’ Egidio a Orvieto 
€ 150.000
Grande casale parzialmente ristrutturato immerso nel verde tra le 
colline del comune di Orvieto, soleggiato e panoramico + 5000m 
di terreno di proprieta'. 160 mq attuali, possibile ampliamento di 
100mq con possibilita' di personalizzazione.
FORMULA - RISTRUTTURATO (*)

Porzione di casa in vendita in Poggio Fabbrica a Bagnoregio
€ 80.000
Porzione da ristrutturare nel borgo di Poggio Fabbrica, a due passi da Ba-
gnoregio e dalla splendida Civita, vicino a Bolsena ed al suo grande lago... 
Ampia personalizzazione, si possono persino ottenere 2 unita' abitative.
FORMULA - RISTRUTTURATO (*)

Villa in Vendita in Via della Stazione a Castiglione in Teverina
€ 250.000
Castiglione in Teverina Villa con piscina, rifinitura casale in pietra, 
Ampia Possibilita' di Personalizzazione.
FORMULA - RISTRUTTURATO (*)

Casa indipendente in vendita in Sant’ Egidio a Orvieto 
€ 40.000
Grande casale parzialmente ristrutturato immerso nel verde tra le 
Rudere da ristrutturare immerso nel verde tra le colline del comune 
di Orvieto, soleggiato e panoramico + 5000m di terreno di proprieta'.
60 mq attuali, possibile ampliamento di 100mq con ampia possibili-
ta' di personalizzazione.
FORMULA - RISTRUTTURATO (*)

FORMULA - RISTRUTTURATO (*)
POSSIBILE LA DETRAZIONE FISCALE PER RECUPERARE
FINO ALL' 85% DELL'IMPORTO!!!
La nostra passione e l'esperienza acquisita nel tempo, ci porta ad ottimizzare tutti gli aspetti 
dell'immobile curando l'estetica ma anche la vivibilita' delle zone fruite utilizzando al meglio tut-
ti gli spazi a disposizione. Prestiamo particolare attenzione alla prestazione energetica dei nostri 
edifici dotandoli di cappotti termici, impianti solari, fotovoltaici e di riscaldamento assistendo i 
nostri clienti nelle pratiche burocratiche del conto termico e delle varie agevolazioni. Forniamo 
case Belle, Funzionali e che offrono un Reale Risparmio anche nel Tempo.
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Dove la natura migliora la cosmetica
Where nature enhances cosmetics

Luogo ideale dove ritrovare
energia e vitalità

per il corpo e per la mente,
480 mq progettati e realizzati per

o�rire una pausa di puro benessere.

An ideal location to re-energize
your body and mind, our innovative spa

consists of 480 square meters,
designed and dedicated
for your total wellbeing.

#altaroccawineresort

Cosmetica naturale tra oliveti e vigneti
Natural skincaren among olive groves and vineyards

Altarocca Wine Spa
Rocca Ripesena, 62 · 05018 Orvieto TR · ITALY · Tel. +39 0763 344210  ·  +39 0763 617291

www.altaroccawineresort.com

A DIFFERENT WAY TO RELAX

UN MODO DIVERSO DI RILASSARSI
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